
Largo a Pomicino 
Posto «riservato» a Ponza 

Cara Unità 
voglio raccontare l'ennesimo episodio che conferma (qualo 

ra ce ne fosse bisogno) la tracotanza della nostra classe politica 
Sabato 18 luglio ero ospite di un mio amico su una barca erano 
le t9 30 e ci trovavamo nel porto di Ponza il quale di sabato sera 
è paragonabile solo a un girone dantesco è indescnvibile la con­
fusione che vi regna 

Attendevamo di ormeggiare magari in seconda fila quando 
un canotto della capitaneria ci intimava di allontanarci perchè 
e era una barca molto grossa che doveva manovrare sulle pnme 
abbiamo pensato che rientrava la vedetta della capitaneria sia­
mo rimasti esterrefatti nel vedere che la barca che doveva attrac­
care nel posto «riservato» alle forze pubbliche era un grossissimo 
yacht privato di nome «Sea Lady» lungo oltre 20 metn del valore 
di svanati miliardi Presto 1 arcano fu svelato a bordo di quella 
barca c'era Cinno Pomicino 

A questo punto le domande sorgono spontanee visto che si­
curamente l'on Pomicino non era nell esercizio delle sue funzio­
ni (qualora ne abbia ancora) perché il capitano del porto gli ha 
concesso I attracco su un posto riservato ai mezzi di soccorso e 
di controllo' I rappresentanti dei partiti o gli onorevoli in genere 
hanno forse dintto per legge a un posto barca' C'è nel reddito-
metro dell'onorevole questa barca' O è intestata ad una società 
di comodo' Ma secondo la legge conta solo chi realmente se ne 
serve Invece di fare accertamenti, pero la barca ha potuto fare 
una sosta ad altri vietata Non sarà che i politici cnminalizzano i 
diportisU per non aver problemi quando girano con le loro lus­
suose barche' 

Lettera firmata 

Carcerati e beffati 
Ci tolgono anche la speranza 

Ci hanno raccontato che saremo stati neducati, risocializzati, n-
condotti nella società civile perché finalmente donne e uomini 
nuovi Ma il giorno 8 giugno 92 un decreto anucnminalità ha fer 
mato il tempo nelle carceri italiane Si sta tornando indietro' Ci 
chiedevamo incredule C'è ancora fuon qualcuno che sia pronto 
ad accettarci' Domande ricorrenti, legittime per chi conta le ore, 
i giorni imesi gli anni 

Domande da chi non era più abituato a pensare che vi fosse 
una pena della vendetta 

Basta apnre gli occhi e le orecchie1 Non vedi' Non senti'Cer­
tezza della pena Tossicodipendenti che non accedono a benefi­
ci perché «vivaci» e per tanto ancora più esclusi Sieropositivi a 
cui è negata la sospensione dei loro lunghi mesi o anni da scon­
tare, i più lunghi in assoluto Stramen che non hanno punti di ri­
ferimento peri accoglienza e che quindi scontano la pena per in 
tero 

È stato cosi che una legge come quella Gozzini votata da tut­
to il Parlamento ed applicata con evidenti risultati positivi (le de­
fezioni sono state una percentuale Insignificante) si è venuta len­
tamente ma Inesorabilmente svuotando del suo significato che 
era quello di riconsegnare alla società individui in grado di convi­
vere nel rispetto degli uomini e delle leggi 

Nel prendere atto del nuovo decreto anticnminalità avremo 
dovuto una volta per tutte rassegnarci al vento contrano che sof­
fia da diversi anni sullo spinto della nforma penltenziana E so­
prattutto al venir meno in modo sempre più marcato, a quelli 
che sono i dettami della Costituzione italiana, il cui I art 27 affer­
ma il principio del reinsenmento sociale 

Ma c'è sempre un ma di troppo nella vita di ognuno, la spe­
ranza per noi è ancora il presente e rappresenta Inconfutabil­
mente il futuro Non ci è permesso nnunciam Ed eccoci allora 
QUI a scrivere un lungo sfogo a chi ha ancora la voglia e la libertà 
di starci a sentire Ascoltare noi l'altro colui verso il quale è sem­
pre più naturale riversare paure, angosce, ipocnsie frustrazioni e 
colpe puòvolerdireessere liberi un pò di più di quanto si crede­
va 

Con il Day After, parafrasando volutamente un idea di cata 
strofe abbiamo visto nentrare in carcere donne e uomini dispe­
rati usufruivano della semihbertà, dell'art 21 - stavano nco-
struendo un tessuto familiare sociale e la prospettiva reale di una 
nuova vita Ecco che l'alienazione, il peso del passato tornano in­
quietanti 

Vorremmo ricordare agli esperti e a coloro che non lo sono 
che non si può accedere ai benefici della legge Gozzini se non si 
dimostra con i fatti di essere completamente lontani dal! ambien­
te deviarne di provenienza 

Per far si che ciò venisse suffragato da elementi concreti sono 
stati istituiti già dal precedente decreto anticnminalità dei Comi­
tati provinciali in tutto il temtono composti da organi di polizia 
giudiziana (carabinien, polizia finanza) che svolgendo accura­
te indagini rispondono direttamente ai prefetti II parere di tali co­
mitati risulta vincolante per I altro organo decisionale ovvero la 
magistratura di sorveglianza che torniamo a npetere non con­
cede nessun beneficio se il comitato non esclude tassativamente 
collegamenti con la cnmmalità organizzata 

Troviamo infondato il nuovo allarme che si è diffuso e che 
continua ad aumentare sulla legge Gozzlni, per un semplice ed 
inequivocabile motivo tale legge non veniva più applicata se 
non in casi sporadici o a chi ne usufruiva da tempi meno funesti 
Di una legge che voleva essere uguale per tutti se ne è fatto uno 
strumento di delazione Dlfatti con l'ultimo decreto per alcune fa­
sce di reati solo con il pentimento la si potrà vedere applicata 
Come se non bastasse si è dovuto sentire che l'influenza mafiosa 
romperebbe gli equilibri sobillando gli animi dall'interno delle 
carcen Ma nessuno si è chiesto cosa già sia diventato il carcere 
Buona parte dei detenuti sono tossicodipendenti e stranieri pp-
poi tutti gli altn con pene sempre più alte e certe E pensabile 
cambiare qualcosa trasformando il paese in una prigione7 Che 
cosa ne è stato del paese culla del Dintto? Non abbiamo sentito 
levarsi voci indignate di figure istituzionali sull ennesimo stravol­
gimento delle leggi e delle più semplici regole democratiche 

Per quanto concerne la dottnna della giunsprudenza lascia 
mo agli esperti analisi e commenti Noi prendiamo visione, sulla 
nostra pelle, come già le condanne comminate dal vecchio codi­
ce erano molto alte in virtù di quella speranza chiamata Gozzini 
e che nel nuovo codice sono previsti la collaborazione e I assun­
zione di colpevolezza ovvero nto abbreviato e patteggiamento 

Non espnmiarr.o giudizi, non siamo nella condizione più 
adatta per farlo ma non possiamo restare indifferenti, non mo­
strare disagio e il senso di smammento che ci ha colto 

In fondo ai nostn occhi e è però la voglia di credere che non 
tutto è perduto Al di là del muro c'è ancora chi può sentirci se 
affidando i nostn penslen ad una poesia ci sentiamo un po' me­
no lontani 
Muore il tempo e si dilegua / come una candela arsa / Ha il suo 
giorno, ha il suo giorno/ anche il bosco e la montagna / Ma tu 
vecchio raduno gentile / dei moti che suscita il fuoco / nell ani­
ma, non tramonti, tu, mai 

Le Detenute di Reblbbla Femminile 
Gruppo Orad 'Aria 

lettere* 
interventi 

Una delle cariatidi che ornano villa Blanc sulla Nomentana 

Villa Blanc in pericolo 
non facciamocela scippare 
iaal Si ricomincia a parlare di 
Villa Blanc e purtroppo, si n 
comincia male Con una ope­
razione di acquisto condotta 
da una società la «Laser Sri» 
palesamente intermediaria di 
qualct.no che ha interesse a 
non figurare direttamente Ciò 
tanto per onorare la nehiesta 
di trasparenza oggi pretesa più 
che mai dall opinione pubbli­
ca Chi c'è dietro non lo sap­
piamo, ma con certezza pos­
siamo affermare che e è qual­
cuno che non ci piace Di lui 
conosciamo una sola mossa 
ed è sbagliata non possiamo 
fidarci di chi vuole restare nel-
I ombra In questo momento 
circa il possibile destino di Vil­
la Blanc, si possono soltanto 
fare supposizioni per evitare 
di allargare troppo il campo 
converrà attenersi ai possibili 
scenan prefigurati nella confe­
renza stampa di giovedì scorso 
dal vicepresidente della sezio­
ne romana di Italia Nostra Essi 
sono 1) il ministero dei beni 
culturale esercita il dintto di 
prelazione e subentra al nuovo 
propnetano 2) La società La­
ser vende ad un'ambasciata 
straniera 3) La società Laser 
vende ad un organismo milita­
re 4) La società Laser vende 
ali Univenstà «La Sapienza» 

A pane la prima ipotesi che, 
ovviamente, sarebbe la più 
tranquillizzante sulle altre tre 
il parere del Comitato è il se­
guente Ipotesi 2 oltre agli 
aspetti negativi dell operazio­
ne che in questa sede per bre-

QABRIELEnUSSO* 

vita non conviene ricordare 
essa sarebbe una vera provo­
cazione per i cittadini del quar 
tiere che hanno lottato stre­
nuamente contro il tentativo di 
acquisizione fatto dall amba­
sciata di Germania e non certo 
per sentimenti antitedeschi 
L allora comitato di quartiere 
Nomentano - Italia nacque per 
organizzare I azione di nume­
rosissimi cittadini contro tale 
iniziativa 

Ipotesi 3 è la peggiore in 
senso assoluto Ovunque s in­
stalla un organismo militare le 
direttive del Piano regolatore 
di Roma vengono annullate 
Nel quartiere c'è già la guardia 
di Finanza che ha allargato I a-
rea onginale di una caserma 
includendo terreno e strutture 
dell ex Gii già destinate alle at­
tività sportive pubbliche, chiu­
dendo e utilizzando una strada 
del quartiere, edificando volu­
mi abitativi senza alcun vinco­
lo delle autorità comunali e 
confiscando parti di suolo 
pubblico rendendolo inacces­
sibile alla sosta delle auto 

Ipotesi 4 esiste già un mo­
dello perfetto di ciò che po­
trebbe accadere ed è Villa Mi 
radon In effetti la coesistenza 
«parco pubblico/struttura uni-
versitana» di per sé va bene 
ma il temtono circostante fun­
ziona da parcheggio auto di 
insegnanti e studenti e ne sof­
fre visibilmente In sostanza 
l'università andrebbe bene 
purché non si istallino aule 
scolastiche o strutture a forte 

richiamo di persone forse un 
centro di calcolo potrebbe es­
sere una buona soluzione Pe­
raltro occorre notare che la 
tendenza dell univcsità ad 
espandersi nei quartieri limi­
trofi dovrebbe essere fermata 
Ha già invaso una considere­
vole parte del quartiere S Lo­
renzo accentuandone la ter­
ziarizzazione e il pendolan-
smo studentesco sta minac­
ciando 1 occupazione di una 
residua area di verde in via de,] 
Castro Laurenziano si espan­
de a macchia di leopardo nel 
quartiere ovunque creando 
problemi anomali L'università 
non può vivere di espedienti 
quando esamina un sito per 
I espansione deve considerare 
tutti gli elementi del problema 
Non bastano le aule occorro­
no i servizi, occorre pensare a 
come le persone potranno ar-
nvare alle aule e cosi via L'uni­
versità deve espandersi, come 
si fa in tutto il mondo, in sedi 
opportune e proprie 

Per concludere il Comitato 
dei cittadini del quartiere No­
mentano su Villa Blanc chiede 
anzitutto che vengano nspetta-
ti i vincoli d uso apposti sul 
fabbneato e sul parco Chiede 
I apertura del parco al pubbli­
co ed è d accordo per l'utilizzo 
del fabbneato da parte di una 
struttura pubblica o pnvata le 
cui carattenstiche operative ar­
monizzino con I integrità del 
parco e con l'attuale assetto 
del temtono circostante 
'del Comitato dei cittadini del 
quartiere Nomentano 

Contro la mafia 
una cartolina a Palazzo Ghigi 

La mafia sta colpendo con una violenza e aggressività che supera 
orjni limite pnma con Falcone, ora con Borsellino Quanta rab­
bia provocano certi fatti e quanto è grande la reazione della gen­
te che davvero non ne può più1 Sono ormai in molti però, a cre­
dere nelle connivenze tra Stato e mafia stessa, senza le quali, 
questo potere occulto difficilmente avrebbe la forza che ha Cre­
diamo sia importantissimo che la gente dimostri il suo coraggio e 
le sue solidanetà a cominciare dallo scendere in piazza fino alle 
lenzuola sui balconi Vorremmo proporre, pertanto, una pubbli­
ca iniziativa di denuncia, forse piccola, ma sicuramente significa­
tiva contro la collusione degli apparati politici-complici che esi­
stono ali Interno del «Palazzo» ognuno mandi una cartolina con 
un testo di questo tipo «Dov'è la mafia» e/o «Via la mafia dallo 
Stato1» E la indirizzi a Palazzo Chigi - Roma Per mostrare che 
non siamo più disposti a farci ingannare da chi continua a nega­
re I assoluta estraneità di alcuni settori istituzionali dagli affari di 
«Cosa Nostra» Affinché si svelino 1 ven complici e padnni politici 
perché persone come i giudici Falcone e Borsellino gli agenti 
delle loro scorte e tutte le altre vittime di assurde stragi, colpevoli 
solo di aver sfidato a viso aperto questi assassini non rischino più 
di diventare delle vere e propne cavie' 
Alessandro Castelli, Silvia Marrano, Ada Cclentano. Roma 

La brutta «scomunica» del Pds 
per la I circoscrizione 

Cara Unità 
ho letto sul giornale di qualche giorno fa alcune nghe di un 

comunicato della Federazione romana del Pds, nel quale in ma 
niera piuttosto evidente prendeva le distanze dalla scelta del 
gruppo della I Circoscrizione di partecipare ad un governo pre­
sieduto dallo «sbardelliano» Gasbarra Una posizione giustificata 
da una scelta di percorso (lavorare per la creazione di un ampio 
schieramento di sinistra) che, se consentito, appare assoluta­
mente inadeguala alle esigenze di oggi e comunque metodolo­
gicamente sbagliata 

Sono tre anni che nei fatti I» Circoscnzione (nonostante sia­
no esistite una maggioranza e delle opposizioni) sulle questioni 
di maggiore nlievo decide a stragrande maggioranza Decisioni 
nelle quali il concorso delle opposizioni nella formazione degli 
atti ed al dibattito non è mai stato un fatto formale quanto invece 
sostanziale e questo certo anche grazie alla convinta disponibili­
tà al dialogo ed al confronto di uno «sbardelliano», che in molte 
occazioniTia saputo ascoltare e tener conto di giudizi dei quali 
volendo avrebbe potuto fare a meno Guardiamo ai fatti un pro­
gramma preciso che elenca (scandendo financo 1 tempi previsti 
per la loro attuazione) le iniziative da intraprendere, un pro­
gramma aperto frutto del lavoro di molte forze politiche che han­
no visto accogliere la stragrande maggioranza delle loro propo­
ste un programma che pone il problema della trasparenza prati­
camente a preambolo di qualsiasi altra questione Un program­
ma che ha raccolto, quindi, anche molte richieste avanzate dal 
Pds Come si potrebbe a questo punto giusuficare un disimpegno 
della Quercia sol perché una maggioranza alla quale concorro­
no anche repubblicani, verdi, socialdemocratici e liberali, è gui­
data da una persona cosiddetta «sbardelliana»? Ecco perché non 
capisco il comunicato della Federazione romana del Pds Perché 
pnma di distinguersi, minacciare scomuniche, prendere le di­
stanze, non si ha la pazienza di venficare gli esiti di un percorso 
nuovo e consentitemi di dirlo dall'esterno, non si da un po' di fi­
ducia a compagni (come quelli del Pds circoscnzionale) che di­
rettamente impegnati nella politica quotidiana, non mi pare ab­
biamo mai dato segni di follia, o di ingenuità Perché non ntenere 
che loro meglio di altri possano aver davvero contnbuito alla 
creazione di un segmento di quel «nuovo» che da più parti si ritie­
ne indispensabile costruire? 

Roberto Giachettl 
(Capogruppo Verdi per Roma 

I Circoscrizione) 

Quello «sbardelliano» del centro 
ha spaccato la Quercia 

Cara Unità, 
Il Pds del centro stonco si è spaccato nell appoggio votato a 
maggioranza all'ingresso in maggioranza nella giunta della I Cir­
coscrizione Perciò io mi sono dimesso E anche 1 direttivi delle 
sezioni Testacelo S Saba e Ripa hanno all'unanimità votato do­
cumenti in cui dichiarano di essere contro questa maggioranza 
Vorrei qui sottolineare alcune cose che parte del Pds contesta 

1) questo accordo politico nschia di essere fondamental­
mente Dc-Pds per la forza dei 2 gruppi e per come le altre forze 
potranno essere presenti ai lavon delle commissioni 

2) Manca un giudizio sulla De sbardelliana che è il tulcro del 
ragionamento che il Pei pnma e il Pds poi, ha posto al centro del 
suo fare politica a Roma 

3) Gasbarra è tipico esponente di un modo di intendere e fa­
re politica di stretto rito sbardelliano Chi ha deciso di entrare in 
maggioranza si è assunto Inoltre un'altra grave responsabilità 
Mentre a tutti ì livelli diciamo come Pds che non esistono uomini 
buoni per tutte le stagioni politiche, viene votato Gasbarra (presi­
dente De di un fallito quadnpartito) a presidente della nuova 
maggioranza fulgido esempio di trasformismo 

4) Viene posto al centro il programma, anche se nell Unione 
abbiamo nel mento contestato parti importanti di quel program­
ma «Gasbamano» E anche qui 11 Pds è un partito che si basa sui 
programmi Ma non bastano i programmi se non cambiano gli 
uomini e i metodi E questa voglia di governo sembra sottinten­
dere più una sfiducia nella capacità del partito, della gente di es­
sere protagonista del cambiamento, che altro 

Si smette di rappresentare «altro» e in molti siamo offesi da 
questo abdicare al ruoloche il Pds si è dato al momento di nasce­
re Lo sono ad esemplo quei lavoraton della circoscrizione vicini 
al nostro partito che a quanto mi si dice sono profondamente in­
dignati e si ntengono anch essi ali opposizione di questo accor­
do 

Mi sono dimesso da segretano per permettere un profondo 
chiarimento che spero avvenga al più presto Ci si deve rendere 
conto che tra un anno si voterà per un sindaco frutto di una allen-
za fra partiti e realtà cittadine E che noi saremo alternativi ali al­
leanza In cui sarà presente la De Eche lo siamo già oggi 

Roberto Giulio!! 
Ex segretario Pds del centro storico 

AGENDA 

aV Una casa ncca un lavoro 
da insegnate universitaria un 
manto industnale che la ado­
ra, la signora Angela Magistro 
ha gli occhi spalancati di tutte 
le madn di tossicodipendenti 
morti per overdose Giacomo 
il più grande dei suoi due figli, 
è morto a vent anni due mesi 
fa, in casa della nonna Da al­
lora la signora Angela ha cer­
cato di reagire ali orrore quel­
lo della tragedia personale e in 
più, come dice lei, quello «tra­
vestito di indifferenza e luoghi 
comuni sui ragazzi che si dro­
gano» 

Ha iniziato con il pubblicare 
un annuncio in cui puntava 
I indice contro «quelli che han­
no ucciso mio figlio o non 
1 hanno aiutato», medici, ope-
ralon, forze di polizia Poche 
parole amare che sono basta­
te a innescare un tam tam So­
no seguiti altri annunci di ma­
dn fidanzate, parenti di ragaz­
zi morti per droga che fino al 
gesto della signora Magistro 
non avevano avuto la forza per 
rompere il silenzio del loro do­
lore per cercare una spiega­

zione Si è persino mobilitato 
un intero paese sabatoscorso 
il paese di Ahrto, vicino Sora È 
stata una ragazza di diciassette 
anni, con un amico tossicodi­
pendente morto di recente, 
che ha letto I annuncio della 
signora Angela, le ha scntto e 
ha organizzalo una giornata di 
discussione sui problemi delle 
tossicodipendenze, coinvol 
gendo dal sindaco al parroco 
alle associazioni locali del vo 
lontanalo 

Signora perché ha deciso di 
parlare, qua! è la sua batta­
glia? 

Non voglio ammantarmi della 
morte di mio figlio, non sono 
una madre-coraggio E la mia 
stona di madre è uguale a tutte 
le altre Nelle nuniom tra geni-
ton spesso mentre una madre 
o un padre racconta, qualche 
altro scatta in piedi e dice «È 
mio figlio state parlando di 
lui» Voglio dire che la droga è 
una tremenda livellatrice, ren­
de tutte le vicende uguali, non 
a caso, agisce sul cervello crea 
uno stesso bisogno esperien­
ze simili stesso ambiente stes-

La lotta di una madre che ha perso il figlio drogato 

Un tragico tam-tam 
per isolare gli spacciatori 
si conflitti in famiglia Ci sono 
tante persone che possono 
parlare di questo Preti come 
don Picchi e don Gelmini ope 
raton Ma parleranno sempre 
in terminini di statistiche lovo 
glio parlare da madre II mio 
dolore è un fatto pnvato Ma 
non è un fatto pnvato la colpe-
volizzazionc del lossicodipen 
dente, Il fatto che viene sem 
pre più considerato soio uno 
scarto della società un rifiuto 
umano di cui avere paura per 
cui provare repulsione Cosi 
viene isolata la vittima anziché 
gli spacciaton che non si dro­
gano, 1 narcotrafficanti il vero 

RACHELE QONNELU 

pattume Contro questo io vo­
glio reagire Lo sa cosa mi ha 
detto una mia amica quando 
Giacomo è morto' «Datti pace 
Angela, ti sei tolta un pensie 
ro» E non si è resa conto del-
I orrore che ha detto Ma io 
non voglio nmanere annienta­
ta da tutto questo lo attraver 
so Giacomo ho vissuto tante 
vite,, ho frequentato posti dove 
la gente di solito non va Ma 
non esistono aree di neutralità 
nspetto a orron di questo ge­
nere Non è possibile pensare 
di rimanere al di fuon di ciò 
che sta succedendo E voglio 
farlo capire alla gente 

Come è Iniziala la esperien­
za a contatto con un tiglio 
che si droga? 

Come tutte Lui ha iniziato con 
I eroina a 16 anni È un'età 
molto delicata, quando più o 
meno tutti i giovani vivono un 
malessere esistenziale e una n-
cerca di sperimentarsi in emo­
zioni forti Giacomo era una 
persona forte Ma si era inna­
morato di una ragazza più 
grande di lui, una sua compa­
gna di liceo, che già si droga­
va Cosi ha iniziato anche lui, 
anche se io me ne sono accor 
ta solo più tardi Continuava a 
fare sport ad andare a scuola 

e quelle sonnolenze momen­
tanee che aveva, all'inizio non 
mi insospettivano Solo quan­
do la polizia ci avverti che era 
stato visto insieme a un tale 
che comprava droga, ho ini­
zialo ha stare in allerta e piano 
piano a riconoscere i sintomi, 
finché ero in grado di capirlo 
anche solo dalla voce per tele­
fono 

Poi cosa è successo? 
La pnma volta ha seguito la 

sua ragazza in comunità più 
per cavallena che per disintos­
sicarsi Perchè Giacomo non 
ha mai avuto cnsi di astinenza 
gravi anche dopo Solo lievi 
diarree debolezza nelle gam­
be sudorazione Lo smettere è 
soprattutto una difficoltà psi­
cologica enorme Ma quello 
che non tollero è il luogo co­
mune secondo II quale «Il dro­
gato è un vizioso, potrebbe 
smettere se solo lo volesse» 
Non è cosi, può pensare que­
sto solo chi non conosce il 
problema Giacomo voleva 
smettere, lo ha voluto con tutte 
le sue forze, anche se viveva 

una scissione dentro di sé, una 
personalità non accettava l'al­
tra Ecco, però gli spot alla tiv-
vù che dicono «aiutati che noi 
ti aiutiamo» sono falsi Nessu­
no I ha aiutato davvero Ho 
cercato di farlo ncoverare al 
Gemelli, me l'hanno tenuto in 
lista d'attesa per otto mesi Po­
tevo pagare ho interpellato le 
più costose e quotate cliniche 
private di Roma Non l'hanno 
preso Perchè' Perchè il droga 
to è un appestalo Anche se ho 
portato le analisi che dimostra­
vano che Giacomo non era 
sieropositivo Ma era sempre 
un drogato, non dava lustro al­
la cllnica Poi è andato al Sat, 
per una terapia con il metado­
ne Ma fuon dal Sat c'erano gli 
spacclaton e i poliziotti non di­
cevano niente Gli hanno por­
tato l'eroina fin nella corsia do-
v era ricoverato Gli spacclaton 
minacciano, picchiano i fratel­
li Non si perde un cliente di 
buon grado in questo mercato 
Allora è più onesto dire che in 
questa situazione, chi si salva 
si è salvato da solo Perchè ci 
sono più ostacoli che aiuti 

Ieri 

Oggi 

(V) minima 20 
^ massima 36 

ilsolesorgealle6 00 
e tramonta alle 20 32 

l TACCUINO I 
Sciopero della fame contro la mafia. Oggi domani e 
giovedì dalle 17 30 alle 21 le «Donne in nero» invitano tutte 
le donne a manifestare contro la mafia unendosi allo scio 
pero della fame a staffetta iniziato dalle donne di Palermo 
L appuntamento è in piazza Colonna le adesioni si raccol­
gono ai numeri 84 71 272-84 71 262 (fax) Per inviare diret­
tamente la propna solidanetà alle donne palermitane invia 
re fax al numero 091/32 76 01 
Disegni contro la mafia. Realizzata con i disegni degli 
alunni della scuola elementare palermitana «Gaetano Dai 
da», si apre oggi in Campidoglio - Sala della Protomoteca -
una mostra contro la mafia Sei grandi pannelli dipinti dopo 
I assassinio di Giovanni Falcone per una ongmale e signifi­
cativa testimonianza della presenza di forse sane palermita 
ne ancora più nlevanle perchè fornita da bambini I disegni 
sono in vendita e il ncavato sarà devoluto al fondo di aiuto 
per le famiglie degli agenti di polizia vittime delle stragi co-
stituilo presso il ministero dell Interno La mostra con in­
gresso gratuito sarà aperta fno a giovedì dalle 9 30 alle 
19 30 
Corteo contro la mafia. Promosso dal Forum regionale 
della Società civile il corteo senza simboli e bandiere di 
partito sfilerà domani da piazza Campo De Fion a piazza 
Montecitono L appuntamento è alle 18 le adesioni si rac­
colgono ai numeri 6840 G54 67 98 828 
Per una sinistra di governo. U-. confronto pubblico sul 
documento presentato da alcuni esponenti del Pds e del Psi 
si tiene oggi ore 18 30 presso la Casa della Cultjra - largo 
Arenula 26 - Partecipano Pierre Camiti Umberto Ranieri 
Giuseppe Tamburrano Mano Tronti 
Corso di fotografia per chi resta In citta. Organizzato 
dallo studio fotografico «L atelier» per il mese di agosto il 
corso prevede lezioni in studio ed esercitazioni estemo gior 
no-notte, con quattro incontri settimanali Per iscnzioni 
aperte fino al 31 luglio chiamare il 57 727 32 dalle 17 al'e 
19 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi livello introduttivo 
sono organizzati dall Istituto di lingua e cultura russa e si ter 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19 30 Per informa­
zioni nvolgersi ai numen 4884570-4881411 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: ricordiamo a tutte le Unioni circo 
sanzionali ed alle sezioni che per potijr partecipare alla 
prossima conferenza di organizzazione ogni iscritto 91 de­
ve aver ntirato il bollino 92 
Festa de l'Unità Fiumicino: ore 20 c/o Parco Cetorelli di 
battito «Il Comune e i giovani» Partecipa Umberto Gemilo 
ni, conduce Pasquale Niscola 
Avviso: mercoledì 29 ore 15 presso la Sf-zione Enti locali -
via Sant Angelo in Pescheria 35/<i - Riunione della Direzio­
ne federale Odg informazioni sulla coni lusione della cnsi 
comunale, vane 
Sezione Casalpalocco: alle 17 30 nunione della 13» Unio­
ne circoscrizionale Odg sezioni dell entroterra (Massimo 
Pompili) 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 18 30 riunione su questioni 
urbanistiche della Federazione Civitavecchia 
Federazione Castelli: continuano feste Unità di Lavinio 
Boville Genzano Collelerro ore 17 riunione comprensono 
Rm 28/30 sulle discanche (Meta Carelia Cacciotti) in Fé 
derazione ore 17 Cfg (Strufaldi) 
Federazione Latina: Pnverno inizia Festa Unità 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 nunione su 
piano regionale trasporti (Marcheggiani) 
Federazione Tivoli: Riano ore 20 30 Cd su crisi comunale 
(Fraticelli) 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È deceduta Vittona Santini Le compagne e i compa­
gni della Federazione romana del Pds si stnngono con affet 
to al figlio Cesare Cetoloni e ai familiari tutti 1 funerali si svol­
geranno questa mattina alle ore 11 presso la chiesa di via 
Valsugana Condoglianze da L Unità 

FESTA DELLA QUERCIA 
PARCO DI VIA PULLINO 

(a 50 mt Stazione metro Garbatella) 

HOSTARIA DELLA QUERCIA A PREZZI POPOLARI! 

COCOMERO GRATIS PER TUTTI 

SINISTRA GIOVANILE 

LA SOCIETÀ CIVILE DI NUOVO 
IN PIAZZA 

CONTRO LA MAFIA 

• fuori i mafiosi ed i corrotti dalle istituzioni 
• rompiamo il muro dell'indifferenza 
• realizziamo la democrazia 
• verità sulle stragi 

Mercoledì 29 luglio - ore 18 

da CAMPO DE' FIORI a MONTECITORIO 

IL FORUM REGIONALE DELLA SOCIETÀ CIVILE 

http://qualct.no

